
 

 

 

 

 
Aula Magna Cavallerizza, Università degli Studi di Torino, via Giuseppe Verdi, 9 

 martedì 29 novembre 2016 ore 9.15 - 13.30 

 IL PUBBLICO DOMINIO TRA RIFORMA DEL COPYRIGHT 

E BENE COMUNE 
  

SALUTI ISTITUZIONALI 

Francesca Leon, Assessora alla Cultura della Città di Torino 

Enrico Pasini, Delegato del Rettore per lo Sviluppo e il coordinamento del Sistema Bibliotecario, Archivistico e 

Museale di Ateneo, Università degli Studi di Torino 

Marco Carlo Masoero, Delegato del Rettore per i Servizi Bibliotecari dell'Ateneo, Politecnico di Torino) 

Girolamo Angione, Fondazione Teatro Nuovo Torino 

   

TAVOLA ROTONDA  

 Julia Reda, Europarlamentare, intervento videoregistrato 

Susan Reilly, LIBER 

Rosa Maiello, Università degli Studi di Napoli 

Juan Carlos De Martin, Centro Nexa del Politecnico di Torino 

Alessandro Cogo, Università degli Studi di Torino e Centro Nexa del Politecnico di Torino 

Enrico Pasini, Università degli Studi di Torino 

Leonardo Caffo, Università degli Studi di Torino 

  

COORDINA 

Paolo Messina, Biblioteche civiche torinesi 

   

L’attuale regime del copyright e la sua articolazione eterogenea nei divesi Stati ostacola lo scambio di 

conoscenze e di cultura. Le sfide attuali richiedono un aggiornamento delle norme legislative e un’ulteriore 

armonizzazione. 

Una tavola rotonda per far il punto su cosa accade in Europa ed in Italia sul fronte del copyright, capire che cosa 

è il pubblico dominio, perchè costituisca un potenziale fattore di crescita etica, culturale ed economica e 

rappresenti un bene comune per l'intera società,  

Un’occasione di riflessione, condivisione e scambio che da l’avvio al pubblico dominio #open festival: 5 giorni di 

conferenze, incontri, laboratori, mostre, spettacoli, letture teatrali per un totale di quasi 50 eventi speciali che 

investono i diversi ambiti dell'arte, della fotografia, della musica, della letteratura, del teatro, del cinema e 

molto altro! 

Un festival che parte dal mondo delle biblioteche per coinvolgere e contagiare l'intera città. 

 


